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Silva Collecchia / LA SPEZIA

I dubbi sulla stabilit‡ del pa-
diglione Paita dell�ospedale 
della Spezia ci sono da anni, 
ma soltanto di recente si Ë 
avuta la certezza che il vec-
chio edificio ospedaliero an-
dr‡ verso la dismissione. Dal-
lo studio voluto da Asl5 sullo 
stato della vetusta palazzina 
ospedaliera, Ë emersa la ne-
cessit‡ di intervenire preve-
dendo un intervento di mas-
siccia ristrutturazione o in al-
ternativa la demolizione stes-
sa del padiglione. A quanto 
pare la struttura, tra le pi˘ 
vecchie e malandate dell�o-
spedale civile spezzino che 
mostrava da anni i segni del 
tempo, non Ë pi  ̆sicura e per-
tanto non puÚ pi˘ ospitare 
strutture  sanitarie  o  altro.  
Proprio per accertare le con-
dizioni strutturali dell�edifi-
cio  ormai  a  rischio,  Asl5  
nell�ottobre scorso aveva affi-
dato allo studio Idro.Geo del-
la Spezia l�incarico per la veri-

fica statica e  l�analisi  della 
vulnerabilit‡ sismica dell�e-
dificio Paita e il monitorag-
gio della situazione statica 
del  fabbricato  da svolgersi  
ogni 15 giorni. 

Dallo studio condotto so-
no stati confermati che i pro-
blemi dell�edificio sono mol-
to seri e che pertanto ´Ë im-
prescindibile  individuare  

spazi idonei per collocare il 
Servizio Psichiatrico di dia-
gnosi e cura (Spdc) e il repar-
to di Neurologiaª spiegano i 
tecnici. Per questo Asl5 ha ri-
tenuto opportuno verificare 
la fattibilit‡ tecnica ed econo-
mica di un ampliamento del 
padiglione iCasavecchiaw o, 
in alternativa la realizzazio-
ne di uno o pi˘ fabbricati ad 

uso temporaneo che tenga-
no conto delle necessit‡ pe-
culiari dello Spdc e degli spa-
zi necessari per ricollocare il 
reparto  di  Neurologia.  Ma  
non Ë facile. L�ospedale spez-
zino Ë collocato in area vinco-
lata, oltre che nel Distretto di 
Trasformazione normato da 
Piano Urbanistico del Comu-
ne vigente, e che pertanto la 

possibilit‡  di  edificare,  an-
che  temporaneamente,  ri-
chiedono  un  approfondito  
studio urbanistico prima an-
cora di una definizione edili-
zia ed architettonica del vo-
lumetrie in progetto. 

Ad una prima stima di mas-
sima dei lavori da effettuare 
per la realizzazione degli spa-
zi necessari al funzionamen-
to del nosocomio il costo sa-
rebbe circa 1,5 milioni di eu-
ro e la redazione del proget-
to di fattibilit‡ supera i 28 mi-
la euro e sar‡ affidato all�ar-
chitetto spezzino Nicola De 
Mastri. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo  Cavagnaro  ha  
inoltre  dato  mandato  alla  
struttura complessa di  Ge-
stione Tecnica di disporre gli 
atti necessari e conseguenti 
a verificare la fattibilit‡ tecni-
ca ed economica di un am-
pliamento del padiglione Ca-
savecchia o, in alternativa, la 
realizzazione di  uno o pi˘  
nuovi fabbricati, ad uso tem-
poraneo, che tengano conto 
delle necessit‡ peculiari del 
servizio Psichiatrico e degli 
spazi necessari per ricolloca-
re la Neurologia. Il vecchio 
ospedale  civile  spezzino  
avrebbe gi‡ dovuto essere di-
smesso da molti anni. 

La mancata realizzazione 
del nuovo Felettino che tutta 
la provincia attende da pi˘ 
di 30 anni, ha causato danni 
e disagi gravissimi all'intera 
collettivit‡ e costi milionari 
per i continui interventi strut-
turali  sul  Sant'Andrea  per  
consentire che l'ospedale re-
stasse aperto. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

In Asl5 il nuovo anno Ë inizia-
to con l�assunzione a tempo 
indeterminato di nove infer-
mieri. Una notizia importan-
te per la sanit‡ pubblica loca-
le e per gli spezzini. Gli infer-
mieri,  precedentemente  as-
sunti dalla Asl del Levante li-
gure arrivano alla Spezia tra-
mite la procedura di mobilit‡ 
volontaria riservata di dipen-
denti dell�Azienda. Si tratta 
di infermieri della zona che 
torneranno a lavorare vicino 

casa. Infatti Asl5 il primo giu-
gno scorso quando erano arri-
vati, tramite la mobilit‡, altri 
infermieri che avevano vinto 
il maxi-concorso genovese, si 
era riservata la possibilit‡ di 
ulteriore  scorrimento  della  
graduatoria generale, al fine 
di una migliore ricollocazio-
ne tra il personale delle due 
Aziende sanitarie del levante 
Ligure coinvolte nel procedi-
mento di mobilit‡. Per que-
sto Asl4 ha proposto quale de-
correnza definitiva al trasferi-
mento presso l�Asl spezzina 
tra pochi giorni: il 16 genna-
io. 

Gli infermieri che entreran-
no in servizio sono: Chantal 
Caracciolo, Marianna Lemon-
ci, Alba Lilliu, Caterina Cale-
vi, Sara Rossi, Chiara Vero-
na, Jennifer Batti, Lorenzo Fe-
derici e Marina Costa. I nuovi 
assunti  costeranno  ad  Asl5  
per l�anno in corso circa 327 

mila euro. La nuova pattuglia 
di  infermieri  sar‡ destinata 
nei reparti e strutture in mag-
giore sofferenza per scongiu-
rare situazioni molto delica-
te. La situazione occupazio-
nale nella sanit‡ pubblica lo-
cale Ë in sofferenza da anni. 
Per anni i vertici dell�Azienda 
hanno di volta in volta tampo-
nato le criticit‡ del momento 
ricorrendo alle prestazioni a 
gettone al di fuori dell�orario 
di lavoro riservate esclusiva-
mente a personale professio-
nale regolarmente assunto a 
tempo pieno. Poi Ë arrivata 
l�emergenza epidemiologica 
e medici e infermieri erano 
difficili da reclutare e molti 
concorsi pubblici sono andati 
deserti. Nel frattempo il biso-
gno di cura e assistenza cre-
sceva soprattutto perchÈ alla 
Spezia il numero degli anzia-
ni residenti Ë molto alto. �

S.COLL. 

i sindacati di categoria

´Servizi scadenti 
e strutture vecchieª
Protestano i sanitari

VAL DI VARA

Il Lions Club Roverano e il 
Lions Club Vara Sud orga-
nizzano venerdÏ 12 Gen-
naio alle 17 presso la Sala 
Consiliare Della Provincia 
della Spezia un incontro 
aperto a  tutta la  cittadi-
nanza  con  il  professor  
Massimo Galli che presen-
ter‡ il nuovo libro, i Una 
banale  influenza? Storia  
di una malattia sottovalu-
tataw. Massimo Galli, gi‡ 
professore  ordinario  di  
Malattie Infettive all�Uni-
versit‡ Statale di Milano e 
primario presso il Diparti-
mento di Scienze biomedi-
che e cliniche dell�Istituto 
Ospedaliero  Luigi  Sacco  
di Milano, durante la pan-
demia  Ë  stato  scelto  da  
molti  come  riferimento  
per la coerenza e credibili-
t‡ dimostrate nello i spie-
gare  i  i  comportamenti  
del  virus  e  comunque  Ë  
sempre stato un riferimen-
to per la sua attivit‡ di in-
fettivologo. 

Galli racconter‡ ai pre-
senti come, tra sottovalu-
tazioni e allarmi, le varie 
epidemie influenzali si so-
no diffuse sul pianeta, co-
me  sono  state  recepite  
dall�opinione  pubblica  e  
come le societ‡ vi hanno 
reagito. L�evento sar‡ in-

trodotto  da  Drina  Bave-
strello e vedr‡ dialogare 
Galli il professore Giancar-
lo Icardi direttore Igiene 
Policlinico  San  Martino  
Genova, valido riferimen-
to per la sua attivit‡ di Igie-
nista. 

Concluder‡  l�incontro  
Lisa Voltolini,  medico di 
Medicina Generale di ASL 
5 Spezzino, Referente Aft 
La Spezia 1. Modera l�in-
contro il medico Alessan-
dra Bertone, presidente di 
Zona Lions Club ,Zona C 
Distretto 108Ia2. ´Si trat-
ta di una interessante oc-
casione -  dice  il  medico  
Alessandra Bertone, presi-
dente  di  Zona  Lions  Di-
stretto 108Ia2 - per poter 
ascoltare  e  soprattutto  
avere risposte su un tema 
di grande interesse ed at-
tualit‡  come  l�influenza  
,da due illustri medici qua-
li il Prof.Galli e il Prof.Icar-
diª.  Sabato  13  gennaio  
Galli sar‡ a Sarzana pres-
so il Santa Caterina , Sala 
Leonardo  alle  18.  In  
quell�occasione racconte-
r‡  iPandemie  e  Storia  
dell�umanit‡w. Un tema Ë 
di estremo interesse stori-
co.  Le  pandemie  hanno  
modificato la Storia dell�U-
manit‡ e spesso hanno in-
ciso pi  ̆delle guerre. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Si estende la protesta degli 
addetti sanitari sulla diffici-
le e delicata situazione in cui 
versa la sanit‡ pubblica spez-
zina: ́ Anche il sindacato de-
gli infermieri, dopo Ordine 
dei Medici, Ordine delle Pro-
fessioni  Infermieristiche,  
Sindacati  dei  lavoratori  e  
Anaoo  sindacato  medici  
ospedalieri, prende posizio-

ne sulla situazione dei nostri 
ospedali o scrive il Manife-
sto della sanit‡ locale -. Or-
mai solo le direzioni Asl e Ali-
sa assieme ai politici e ai Sin-
daci  asserviti  ai  timonieri  
della politica sanitaria regio-
nale vanno controcorrente. 
Difficile non capire chi ha ra-
gione fra chi denuncia il si-
stematico decadimento dei 
servizi, gi‡ da anni ed anni 
in crisi, e chi cerca di confon-

dere le idee, mistifica e arri-
va anche a mentire pur di 
non riconoscere il fallimen-
to delle decisioni regionali  
che pesano sulla pelle dei cit-
tadiniª. 

Dopo la denuncia avvenu-
ta durante le recenti festivi-
t‡ natalizie da parte della se-
zione spezzina del Tribuna-
le del malato che ha chiesto 
l�intervento del prefetto sul-
lo stato in cui si trovavano i 
Pronto soccorso degli ospe-
dali spezzini in molti si sono 
mobilitati sullo stato della sa-
nit‡  pubblica  locale  sulla  
quale anche il consigliere re-
gionale del Pd, Davide Nata-
le, ha chiesto conto in Regio-
ne tramite un�interrogazio-
ne.  ´La  situazione  in  quei  
giorni Ë sfuggita di mano ad 
Asl5 o commenta un camice 

bianco o l�aver chiuso il re-
parto che Ë stato riaperto in 
fretta il 26 dicembre per la 
grande affluenza di persone 
in Pronto Soccorso, Ë stata 
una gran brutta pagina della 
sanit‡ locale. Anche perchÈ 
che in quei giorni era previ-
sto il picco dell�influenza e 
del Covid era noto. Era chia-
ro che le persone che negli 
ospedali lavorano e sono a 
contatto con malati hanno 
giustamente  protestato.  
Continuare a icalare dall�al-
tow decisioni che andrebbe-
ro almeno condivise Ë con-
tro producente per tutti: so-
prattutto per i pazienti che 
vanno  in  ospedale  perchÈ  
stanno male ed hanno il dirit-
to  di  essere  curati  al  me-
glioª.�

S.COLL. 

Lȅingresso del padiglione Paita

la ristrutturazione costerebbe circa 1,5 milioni di euro

Allarme al padiglione Paita
´Va demolito, non Ë stabileª
Lo studio commissionato a Idro.Geo traccia un quadro preciso sullȅedificio
´Imprescindibile individuare spazi idonei per collocare Psichiatria e Neurologiaª

venerdÏ

Il professor Galli
al palazzo
della Provincia

Infermieri al lavoro in corsia
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Nove infermieri
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

I dubbi sulla stabilit‡ del pa-
diglione Paita dell�ospedale 
della Spezia ci sono da anni, 
ma soltanto di recente si Ë 
avuta la certezza che il vec-
chio edificio ospedaliero an-
dr‡ verso la dismissione. Dal-
lo studio voluto da Asl5 sullo 
stato della vetusta palazzina 
ospedaliera, Ë emersa la ne-
cessit‡ di intervenire preve-
dendo un intervento di mas-
siccia ristrutturazione o in al-
ternativa la demolizione stes-
sa del padiglione. A quanto 
pare la struttura, tra le pi˘ 
vecchie e malandate dell�o-
spedale civile spezzino che 
mostrava da anni i segni del 
tempo, non Ë pi  ̆sicura e per-
tanto non puÚ pi˘ ospitare 
strutture  sanitarie  o  altro.  
Proprio per accertare le con-
dizioni strutturali dell�edifi-
cio  ormai  a  rischio,  Asl5  
nell�ottobre scorso aveva affi-
dato allo studio Idro.Geo del-
la Spezia l�incarico per la veri-

fica statica e  l�analisi  della 
vulnerabilit‡ sismica dell�e-
dificio Paita e il monitorag-
gio della situazione statica 
del  fabbricato  da svolgersi  
ogni 15 giorni. 

Dallo studio condotto so-
no stati confermati che i pro-
blemi dell�edificio sono mol-
to seri e che pertanto ´Ë im-
prescindibile  individuare  

spazi idonei per collocare il 
Servizio Psichiatrico di dia-
gnosi e cura (Spdc) e il repar-
to di Neurologiaª spiegano i 
tecnici. Per questo Asl5 ha ri-
tenuto opportuno verificare 
la fattibilit‡ tecnica ed econo-
mica di un ampliamento del 
padiglione iCasavecchiaw o, 
in alternativa la realizzazio-
ne di uno o pi˘ fabbricati ad 

uso temporaneo che tenga-
no conto delle necessit‡ pe-
culiari dello Spdc e degli spa-
zi necessari per ricollocare il 
reparto  di  Neurologia.  Ma  
non Ë facile. L�ospedale spez-
zino Ë collocato in area vinco-
lata, oltre che nel Distretto di 
Trasformazione normato da 
Piano Urbanistico del Comu-
ne vigente, e che pertanto la 

possibilit‡  di  edificare,  an-
che  temporaneamente,  ri-
chiedono  un  approfondito  
studio urbanistico prima an-
cora di una definizione edili-
zia ed architettonica del vo-
lumetrie in progetto. 

Ad una prima stima di mas-
sima dei lavori da effettuare 
per la realizzazione degli spa-
zi necessari al funzionamen-
to del nosocomio il costo sa-
rebbe circa 1,5 milioni di eu-
ro e la redazione del proget-
to di fattibilit‡ supera i 28 mi-
la euro e sar‡ affidato all�ar-
chitetto spezzino Nicola De 
Mastri. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo  Cavagnaro  ha  
inoltre  dato  mandato  alla  
struttura complessa di  Ge-
stione Tecnica di disporre gli 
atti necessari e conseguenti 
a verificare la fattibilit‡ tecni-
ca ed economica di un am-
pliamento del padiglione Ca-
savecchia o, in alternativa, la 
realizzazione di  uno o pi˘  
nuovi fabbricati, ad uso tem-
poraneo, che tengano conto 
delle necessit‡ peculiari del 
servizio Psichiatrico e degli 
spazi necessari per ricolloca-
re la Neurologia. Il vecchio 
ospedale  civile  spezzino  
avrebbe gi‡ dovuto essere di-
smesso da molti anni. 

La mancata realizzazione 
del nuovo Felettino che tutta 
la provincia attende da pi˘ 
di 30 anni, ha causato danni 
e disagi gravissimi all'intera 
collettivit‡ e costi milionari 
per i continui interventi strut-
turali  sul  Sant'Andrea  per  
consentire che l'ospedale re-
stasse aperto. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

In Asl5 il nuovo anno Ë inizia-
to con l�assunzione a tempo 
indeterminato di nove infer-
mieri. Una notizia importan-
te per la sanit‡ pubblica loca-
le e per gli spezzini. Gli infer-
mieri,  precedentemente  as-
sunti dalla Asl del Levante li-
gure arrivano alla Spezia tra-
mite la procedura di mobilit‡ 
volontaria riservata di dipen-
denti dell�Azienda. Si tratta 
di infermieri della zona che 
torneranno a lavorare vicino 

casa. Infatti Asl5 il primo giu-
gno scorso quando erano arri-
vati, tramite la mobilit‡, altri 
infermieri che avevano vinto 
il maxi-concorso genovese, si 
era riservata la possibilit‡ di 
ulteriore  scorrimento  della  
graduatoria generale, al fine 
di una migliore ricollocazio-
ne tra il personale delle due 
Aziende sanitarie del levante 
Ligure coinvolte nel procedi-
mento di mobilit‡. Per que-
sto Asl4 ha proposto quale de-
correnza definitiva al trasferi-
mento presso l�Asl spezzina 
tra pochi giorni: il 16 genna-
io. 

Gli infermieri che entreran-
no in servizio sono: Chantal 
Caracciolo, Marianna Lemon-
ci, Alba Lilliu, Caterina Cale-
vi, Sara Rossi, Chiara Vero-
na, Jennifer Batti, Lorenzo Fe-
derici e Marina Costa. I nuovi 
assunti  costeranno  ad  Asl5  
per l�anno in corso circa 327 

mila euro. La nuova pattuglia 
di  infermieri  sar‡ destinata 
nei reparti e strutture in mag-
giore sofferenza per scongiu-
rare situazioni molto delica-
te. La situazione occupazio-
nale nella sanit‡ pubblica lo-
cale Ë in sofferenza da anni. 
Per anni i vertici dell�Azienda 
hanno di volta in volta tampo-
nato le criticit‡ del momento 
ricorrendo alle prestazioni a 
gettone al di fuori dell�orario 
di lavoro riservate esclusiva-
mente a personale professio-
nale regolarmente assunto a 
tempo pieno. Poi Ë arrivata 
l�emergenza epidemiologica 
e medici e infermieri erano 
difficili da reclutare e molti 
concorsi pubblici sono andati 
deserti. Nel frattempo il biso-
gno di cura e assistenza cre-
sceva soprattutto perchÈ alla 
Spezia il numero degli anzia-
ni residenti Ë molto alto. �

S.COLL. 

i sindacati di categoria

´Servizi scadenti 
e strutture vecchieª
Protestano i sanitari

VAL DI VARA

Il Lions Club Roverano e il 
Lions Club Vara Sud orga-
nizzano venerdÏ 12 Gen-
naio alle 17 presso la Sala 
Consiliare Della Provincia 
della Spezia un incontro 
aperto a  tutta la  cittadi-
nanza  con  il  professor  
Massimo Galli che presen-
ter‡ il nuovo libro, i Una 
banale  influenza? Storia  
di una malattia sottovalu-
tataw. Massimo Galli, gi‡ 
professore  ordinario  di  
Malattie Infettive all�Uni-
versit‡ Statale di Milano e 
primario presso il Diparti-
mento di Scienze biomedi-
che e cliniche dell�Istituto 
Ospedaliero  Luigi  Sacco  
di Milano, durante la pan-
demia  Ë  stato  scelto  da  
molti  come  riferimento  
per la coerenza e credibili-
t‡ dimostrate nello i spie-
gare  i  i  comportamenti  
del  virus  e  comunque  Ë  
sempre stato un riferimen-
to per la sua attivit‡ di in-
fettivologo. 

Galli racconter‡ ai pre-
senti come, tra sottovalu-
tazioni e allarmi, le varie 
epidemie influenzali si so-
no diffuse sul pianeta, co-
me  sono  state  recepite  
dall�opinione  pubblica  e  
come le societ‡ vi hanno 
reagito. L�evento sar‡ in-

trodotto  da  Drina  Bave-
strello e vedr‡ dialogare 
Galli il professore Giancar-
lo Icardi direttore Igiene 
Policlinico  San  Martino  
Genova, valido riferimen-
to per la sua attivit‡ di Igie-
nista. 

Concluder‡  l�incontro  
Lisa Voltolini,  medico di 
Medicina Generale di ASL 
5 Spezzino, Referente Aft 
La Spezia 1. Modera l�in-
contro il medico Alessan-
dra Bertone, presidente di 
Zona Lions Club ,Zona C 
Distretto 108Ia2. ´Si trat-
ta di una interessante oc-
casione -  dice  il  medico  
Alessandra Bertone, presi-
dente  di  Zona  Lions  Di-
stretto 108Ia2 - per poter 
ascoltare  e  soprattutto  
avere risposte su un tema 
di grande interesse ed at-
tualit‡  come  l�influenza  
,da due illustri medici qua-
li il Prof.Galli e il Prof.Icar-
diª.  Sabato  13  gennaio  
Galli sar‡ a Sarzana pres-
so il Santa Caterina , Sala 
Leonardo  alle  18.  In  
quell�occasione racconte-
r‡  iPandemie  e  Storia  
dell�umanit‡w. Un tema Ë 
di estremo interesse stori-
co.  Le  pandemie  hanno  
modificato la Storia dell�U-
manit‡ e spesso hanno in-
ciso pi  ̆delle guerre. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Si estende la protesta degli 
addetti sanitari sulla diffici-
le e delicata situazione in cui 
versa la sanit‡ pubblica spez-
zina: ́ Anche il sindacato de-
gli infermieri, dopo Ordine 
dei Medici, Ordine delle Pro-
fessioni  Infermieristiche,  
Sindacati  dei  lavoratori  e  
Anaoo  sindacato  medici  
ospedalieri, prende posizio-

ne sulla situazione dei nostri 
ospedali o scrive il Manife-
sto della sanit‡ locale -. Or-
mai solo le direzioni Asl e Ali-
sa assieme ai politici e ai Sin-
daci  asserviti  ai  timonieri  
della politica sanitaria regio-
nale vanno controcorrente. 
Difficile non capire chi ha ra-
gione fra chi denuncia il si-
stematico decadimento dei 
servizi, gi‡ da anni ed anni 
in crisi, e chi cerca di confon-

dere le idee, mistifica e arri-
va anche a mentire pur di 
non riconoscere il fallimen-
to delle decisioni regionali  
che pesano sulla pelle dei cit-
tadiniª. 

Dopo la denuncia avvenu-
ta durante le recenti festivi-
t‡ natalizie da parte della se-
zione spezzina del Tribuna-
le del malato che ha chiesto 
l�intervento del prefetto sul-
lo stato in cui si trovavano i 
Pronto soccorso degli ospe-
dali spezzini in molti si sono 
mobilitati sullo stato della sa-
nit‡  pubblica  locale  sulla  
quale anche il consigliere re-
gionale del Pd, Davide Nata-
le, ha chiesto conto in Regio-
ne tramite un�interrogazio-
ne.  ´La  situazione  in  quei  
giorni Ë sfuggita di mano ad 
Asl5 o commenta un camice 

bianco o l�aver chiuso il re-
parto che Ë stato riaperto in 
fretta il 26 dicembre per la 
grande affluenza di persone 
in Pronto Soccorso, Ë stata 
una gran brutta pagina della 
sanit‡ locale. Anche perchÈ 
che in quei giorni era previ-
sto il picco dell�influenza e 
del Covid era noto. Era chia-
ro che le persone che negli 
ospedali lavorano e sono a 
contatto con malati hanno 
giustamente  protestato.  
Continuare a icalare dall�al-
tow decisioni che andrebbe-
ro almeno condivise Ë con-
tro producente per tutti: so-
prattutto per i pazienti che 
vanno  in  ospedale  perchÈ  
stanno male ed hanno il dirit-
to  di  essere  curati  al  me-
glioª.�

S.COLL. 

Lȅingresso del padiglione Paita

la ristrutturazione costerebbe circa 1,5 milioni di euro

Allarme al padiglione Paita
´Va demolito, non Ë stabileª
Lo studio commissionato a Idro.Geo traccia un quadro preciso sullȅedificio
´Imprescindibile individuare spazi idonei per collocare Psichiatria e Neurologiaª

venerdÏ

Il professor Galli
al palazzo
della Provincia

Infermieri al lavoro in corsia
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viabilit‡ e traffico 

Stop agli Euro 4 in centro
I dem vanno allŽattacco
´Decisione improvvisataª

Lavoratori in porto

dopo le rassicurazioni del ministro salvini interviene la senatrice leghista

Sostegno ai lavoratori
e compagnie portuali
´Impegno del governoª
Pucciarelli: ´Emendamento gi‡ inserito nel Milleproroghe
Il Pd ha perso lȅoccasione di evitare una brutta figuraª 

LA SPEZIA 

´Il Comune della Spezia ha 
disposto il divieto di circola-
zione in centro ai veicoli Eu-
ro 4 a partire da gennaio. 
Un  provvedimento  utile  
per  migliorare  la  qualit‡  
dell'aria ma preso in modo 
improvvisato e poco pianifi-
cato. Un�occasione persaª. 
» quello che dice l�Unione 
Comune  della  Spezia  del  
Partito  Democratico  con  
una nota. ´La questione ri-
corda nel piccolo la transi-

zione  ecologica.  Nessuno  
mette in discussione che sia 
da  perseguire  per  avere  
un'economia e una societ‡ 
pi˘ sostenibile ma Ë altret-
tanto evidente che debba es-
sere  governata  ed  essere  
equa, inclusiva e rispettosa 
delle esigenze di tutti. Sono 
quasi 20 mila le auto coin-
volte  con  altrettanti  pro-
prietari, fra i quali molti che 
per ragioni economiche, sa-
ranno impossibilitati a com-
prarsi un auto nuova e ve-
dranno ridotto il loro dirit-
to alla mobilit‡ª, spiega la 
nota dem. 

´Fantasia e attenzione po-
tevano manifestarsi garan-
tendo alternative di traspor-
to,  aumentando  i  mezzi  
pubblici o dando la possibi-
lit‡  a  chi  Ë  direttamente  
coinvolto di usufruirne con 
tariffe agevolate o addirittu-
ra  abbonamenti  gratuitiª,  

aggiungono da via Lunigia-
na. ´Che non vi sia troppa 
convinzione  da  parte  del  
Comune sugli obiettivi pre-
visti lo si capisce anche dal 
fatto che due giorni prima 
di emettere l�ordinanza, in 
sede di bilancio, sono stati 
tolti  dalla  voce  trasporto  
pubblico locale 200 milioni 
di  euro  per  il  triennio  
2024-2026. Il nostro grup-
po  consiliare  lavore‡  per  
proporre  una  mozione  in  
grado di migliorare questa 
situazioneª. 

Nel  frattempo  la  (Cna)  
sottolinea che: ´Ha fatto ri-
chiesta di deroga per tutti 
quegli automobilisti, priva-
ti  e  imprese che debbano 
raggiungere meccanici, car-
rozzerie e gommisti ubicati 
all�interno del perimetro in-
teressato dall�ordinanza Eu-
ro 4ª. � M. TOR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il consigliere montefiori 

Interporto, il Pd contesta il Comune 
´LŽuscita penalizza assi strategiciª

interrogazione del gruppo di opposizione leali a spezia

´Rebocco nel degrado
Il quartiere Ë trascurato
tra immondizia e detritiª

IN BREVE

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Sostegno al lavoro di compa-
gnie e imprese portuali: ci sa-
r‡ nell�emendamento che il 
governo inserir‡ nel decreto 
Milleproroghe. Dopo le rassi-
curazioni del ministro Salvi-
ni e del viceministro Rixi, an-
che la capogruppo in com-
missione Difesa e senatrice 
spezzina della Lega Stefania 
Pucciarelli conferma l�impe-
gno dell�esecutivo. 

Il fatto che fosse saltata nel-
la manovra e nel decreto Mil-
leproroghe la proroga all�ex 
articolo  199  aveva  creato  
molta apprensione nel setto-
re. In un momento di calo ge-
nerale dei traffici, a causa del 
contesto geopolitico interna-
zionale  molto  difficile,  la  
mancanza  di  questo  soste-
gno rappresentava una scure 
sui lavoratori degli scali. 

Anche alla Spezia,  nono-

stante la ripresa dei traffici se-
gnalata da novembre ad oggi 
con oltre 1 milione di Teu rag-
giunti da Lsct nel 2023, si pro-
cede con cautela. Pucciarelli 
replica cosÏ alle parole dei de-
putati del Pd, in particolare 
della vicepresidente del grup-
po Dem alla Camera, che ave-
va denunciato la mancanza 
del sostegno anche nel Mille-
proroghe. Ghio aveva rimar-
cato come questa decisione 
verr‡ pagata dai lavoratori, 
se il Governo non avesse ri-
mediato in zona Cesarini.

´In  merito  alla  polemica  
sollevata dal Partito Demo-
cratico  sulla  proroga  degli  
aiuti ai lavoratori delle com-
pagnie portuali, la sinistra ha 
perso l�ennesima occasione 
per evitare l�ennesima brutta 
figura o interviene Pucciarel-
li -. Come gi‡ manifestato in 
Consiglio dei Ministri dal mi-
nistro Matteo Salvini, e co-

municato  dal  viceministro  
Edoardo  Rixi,  il  Ministero  
delle  Infrastrutture  e  Tra-
sporti  ha  pronto  l�emenda-
mento in sede di conversione 
del Milleproroghe. Chi pren-
de in giro i lavoratori portua-
li sono quelli che fanno pro-
clami allarmistici per un like 
in pi˘ o affonda la senatrice 
leghista -, senza sapere evi-
dentemente di cosa parlano. 
Basterebbe studiare meglio 
le regole della nostra demo-
craziaª. 

Anche il Pd aveva presenta-
to un emendamento sul rin-
novo dei sostegni al lavoro 
portuale. Adesso con l�emen-
damento del Mit questa lacu-
na dovrebbe essere colmata. 
´Capiamo la difficolt‡ di cer-
ta sinistra che si arrampica 
sugli specchi o conclude Puc-
ciarelli -, ma gridare sempre 
ial lupo, al lupow non serve a 
nessunoª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Un cartello di divieto alle Euro 4

Interporto di Parma. Andrea 
Montefiori,  consigliere  co-
munale del Partito democra-
tico torna sull�uscita del Co-
mune  spezzino  da  quella  
realt‡. ́ Lo scenario Ë cambia-
to e il Comune della Spezia 
non se ne accorge. Oggi, an-

che grazie al lavoro dell�Au-
torit‡  di  Sistema  Portuale,  
mantenere la quota aziona-
ria all�interno nella societ‡ 
Cepim spa - Interporto di Par-
ma puÚ essere un�opportuni-
t‡ per il nostro territorioª. Ag-
giunge: ´La questione Ë poli-

tica e riguarda le priorit‡ che 
vengono governando anche 
le dinamiche anche economi-
che del territorio. CosÏ il Co-
mune rinuncia ad avere un 
ruolo rispetto alle opportuni-
t‡ che possono derivare dal-
lo sviluppo dei servizi resi da 
Cepim in termini di logistica, 
intermodalit‡ ferro - gomma 
e manipolazione delle merci 
che transitano alla Speziaª. 
Conclude: ´E ci sono anche 
interessi infrastrutturali im-
portanti  come  il  corridoio  
Tirreno-Brennero ª.  M.TOR. 

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Tombini intasati che porta-
no le ferite delle ultime gior-
nate di maltempo. Cartacce 
e bottiglie di birra. Residui 
di ferro e sacchetti  di im-
mondizia abbondonati. Per-
sino un vecchio materasso, 
appoggiato a una ringhiera. 

´Molti abitanti del quar-
tiere di  Rebocco ci  hanno 
contattoª rivelano Giorgia 

Lombardi, Patrizia Flandoli 
e Roberto Centi del gruppo 
LeAli a Spezia. 

Il loro mirino si Ë posato 
sua via Zara, all'angolo con 
via Vappa e vicino al sotto-
passo ferroviario. ´Il nostro 
sopralluogo - continuano - 
ha evidenziato una situazio-
ne di considerevole degra-
do. Dovuto certo all'incuria 
dei cittadini, che hanno la-
sciato sacchi di spazzatura. 

Ma anche alla mancata at-
tenzione che l'amministra-
zione comunale ha per la zo-
naª.

Una periferia  della  citt‡  
che secondo i tre politici Ë 
stata ´lasciata alla comple-
ta  incuria:  c'Ë  spazzatura  
lungo tutto il tratto che sta 
sotto la ferrovia, sia di via 
Zara sia di via delle Fornaci. 
Interi sacchetti e vari detriti 
sono sparsi lungo la strada. 
Persino un materasso Ë lÏ da 
giorniª. 

E non Ë finita qui: ´c'Ë an-
che un albero abbattuto. E 
pezzi di tronco sono stati ab-
bandonati. Era stato assicu-
rato, al momento dell'abbat-
timento, che i resti sarebbe-
ro stati eliminati. Ma sono 
passati quattro anni Ë anco-
ra nulla Ë stato portato via. 

Ci sono, poi, lampioni spen-
ti. NonchÈ un cavo elettrico 
lasciando in bando, gi‡ se-
gnalato  a  Palazzo  Civico  
molte volte e ancora nella 
stessa situazione dopo di-
versi mesiª.

I consiglieri comunali del 
gruppo LeAli a Spezia non si 
sono limitati a prendere vi-
sione della situazione di de-
grado. Ma hanno anche pre-
sentato  un'interrogazione  
per sapere se l'amministra-
zione Ë a conoscenza dello 
stato in cui versano alcune 
vie di Rebocco, se e quando 
intende procedere alla puli-
zia della zona e quali saran-
no le contromisure messe in 
atto per evitare il protrarsi 
di  comportamenti  incivi-
li.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

´La citt‡ piange la scomparsa 
di Enrico Colombo, decano e 
maestro  del  giornalismo  
spezzino, che conoscevo e di 
cui ero amico da tanto tempo 
- commenta l�ex senatore Lo-
renzo Forcieri -. Professiona-
le, colto, ironico, misurato, 
ha segnato con il suo lavoro e 
il suo impegno decenni della 
nostra storia, passando attra-
verso  radio  e  televisione:  
ogni intervista con lui era dia-
logo e stimolo, oltre che arric-
chimento e informazione di 
qualit‡ per  chi  ascoltava e 
guardavaª.

Il ricordo di Forcieri
´Colombo un maestro
del giornalismo localeª

Cambio alla direzione del sito 
giornalistico  Gazzetta  della  
Spezia. Anna Mori sostituisce 
Lamberto Colla. Anna Mori Ë 
collaboratrice della testata dal 
2021. ´Persona competente, 
intelligente e affidabile - com-
menta l�editore Massimo Tin-
tori - con un curriculum vitae 
di primissimo ordine. » apprez-
zata soprattutto per il modus 
operandi con cui affronta le sfi-
de quotidiane che siano picco-
le o grandi. Affronta ogni situa-
zione con impegno e umilt‡, 
mettendoci cuore, passione e 
un sorriso sulle labbraª. 

Testata online
Anna Mori direttrice
di Gazzetta della Spezia
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Degli Speziali, via Genova

SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

forza lavoro

Assunzioni in Asl5
Nove infermieri
a tempo indeterminato

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I dubbi sulla stabilit‡ del pa-
diglione Paita dell�ospedale 
della Spezia ci sono da anni, 
ma soltanto di recente si Ë 
avuta la certezza che il vec-
chio edificio ospedaliero an-
dr‡ verso la dismissione. Dal-
lo studio voluto da Asl5 sullo 
stato della vetusta palazzina 
ospedaliera, Ë emersa la ne-
cessit‡ di intervenire preve-
dendo un intervento di mas-
siccia ristrutturazione o in al-
ternativa la demolizione stes-
sa del padiglione. A quanto 
pare la struttura, tra le pi˘ 
vecchie e malandate dell�o-
spedale civile spezzino che 
mostrava da anni i segni del 
tempo, non Ë pi  ̆sicura e per-
tanto non puÚ pi˘ ospitare 
strutture  sanitarie  o  altro.  
Proprio per accertare le con-
dizioni strutturali dell�edifi-
cio  ormai  a  rischio,  Asl5  
nell�ottobre scorso aveva affi-
dato allo studio Idro.Geo del-
la Spezia l�incarico per la veri-

fica statica e  l�analisi  della 
vulnerabilit‡ sismica dell�e-
dificio Paita e il monitorag-
gio della situazione statica 
del  fabbricato  da svolgersi  
ogni 15 giorni. 

Dallo studio condotto so-
no stati confermati che i pro-
blemi dell�edificio sono mol-
to seri e che pertanto ´Ë im-
prescindibile  individuare  

spazi idonei per collocare il 
Servizio Psichiatrico di dia-
gnosi e cura (Spdc) e il repar-
to di Neurologiaª spiegano i 
tecnici. Per questo Asl5 ha ri-
tenuto opportuno verificare 
la fattibilit‡ tecnica ed econo-
mica di un ampliamento del 
padiglione iCasavecchiaw o, 
in alternativa la realizzazio-
ne di uno o pi˘ fabbricati ad 

uso temporaneo che tenga-
no conto delle necessit‡ pe-
culiari dello Spdc e degli spa-
zi necessari per ricollocare il 
reparto  di  Neurologia.  Ma  
non Ë facile. L�ospedale spez-
zino Ë collocato in area vinco-
lata, oltre che nel Distretto di 
Trasformazione normato da 
Piano Urbanistico del Comu-
ne vigente, e che pertanto la 

possibilit‡  di  edificare,  an-
che  temporaneamente,  ri-
chiedono  un  approfondito  
studio urbanistico prima an-
cora di una definizione edili-
zia ed architettonica del vo-
lumetrie in progetto. 

Ad una prima stima di mas-
sima dei lavori da effettuare 
per la realizzazione degli spa-
zi necessari al funzionamen-
to del nosocomio il costo sa-
rebbe circa 1,5 milioni di eu-
ro e la redazione del proget-
to di fattibilit‡ supera i 28 mi-
la euro e sar‡ affidato all�ar-
chitetto spezzino Nicola De 
Mastri. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo  Cavagnaro  ha  
inoltre  dato  mandato  alla  
struttura complessa di  Ge-
stione Tecnica di disporre gli 
atti necessari e conseguenti 
a verificare la fattibilit‡ tecni-
ca ed economica di un am-
pliamento del padiglione Ca-
savecchia o, in alternativa, la 
realizzazione di  uno o pi˘  
nuovi fabbricati, ad uso tem-
poraneo, che tengano conto 
delle necessit‡ peculiari del 
servizio Psichiatrico e degli 
spazi necessari per ricolloca-
re la Neurologia. Il vecchio 
ospedale  civile  spezzino  
avrebbe gi‡ dovuto essere di-
smesso da molti anni. 

La mancata realizzazione 
del nuovo Felettino che tutta 
la provincia attende da pi˘ 
di 30 anni, ha causato danni 
e disagi gravissimi all'intera 
collettivit‡ e costi milionari 
per i continui interventi strut-
turali  sul  Sant'Andrea  per  
consentire che l'ospedale re-
stasse aperto. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Asl5 il nuovo anno Ë inizia-
to con l�assunzione a tempo 
indeterminato di nove infer-
mieri. Una notizia importan-
te per la sanit‡ pubblica loca-
le e per gli spezzini. Gli infer-
mieri,  precedentemente  as-
sunti dalla Asl del Levante li-
gure arrivano alla Spezia tra-
mite la procedura di mobilit‡ 
volontaria riservata di dipen-
denti dell�Azienda. Si tratta 
di infermieri della zona che 
torneranno a lavorare vicino 

casa. Infatti Asl5 il primo giu-
gno scorso quando erano arri-
vati, tramite la mobilit‡, altri 
infermieri che avevano vinto 
il maxi-concorso genovese, si 
era riservata la possibilit‡ di 
ulteriore  scorrimento  della  
graduatoria generale, al fine 
di una migliore ricollocazio-
ne tra il personale delle due 
Aziende sanitarie del levante 
Ligure coinvolte nel procedi-
mento di mobilit‡. Per que-
sto Asl4 ha proposto quale de-
correnza definitiva al trasferi-
mento presso l�Asl spezzina 
tra pochi giorni: il 16 genna-
io. 

Gli infermieri che entreran-
no in servizio sono: Chantal 
Caracciolo, Marianna Lemon-
ci, Alba Lilliu, Caterina Cale-
vi, Sara Rossi, Chiara Vero-
na, Jennifer Batti, Lorenzo Fe-
derici e Marina Costa. I nuovi 
assunti  costeranno  ad  Asl5  
per l�anno in corso circa 327 

mila euro. La nuova pattuglia 
di  infermieri  sar‡ destinata 
nei reparti e strutture in mag-
giore sofferenza per scongiu-
rare situazioni molto delica-
te. La situazione occupazio-
nale nella sanit‡ pubblica lo-
cale Ë in sofferenza da anni. 
Per anni i vertici dell�Azienda 
hanno di volta in volta tampo-
nato le criticit‡ del momento 
ricorrendo alle prestazioni a 
gettone al di fuori dell�orario 
di lavoro riservate esclusiva-
mente a personale professio-
nale regolarmente assunto a 
tempo pieno. Poi Ë arrivata 
l�emergenza epidemiologica 
e medici e infermieri erano 
difficili da reclutare e molti 
concorsi pubblici sono andati 
deserti. Nel frattempo il biso-
gno di cura e assistenza cre-
sceva soprattutto perchÈ alla 
Spezia il numero degli anzia-
ni residenti Ë molto alto. �

S.COLL. 

i sindacati di categoria

´Servizi scadenti 
e strutture vecchieª
Protestano i sanitari

VAL DI VARA

Il Lions Club Roverano e il 
Lions Club Vara Sud orga-
nizzano venerdÏ 12 Gen-
naio alle 17 presso la Sala 
Consiliare Della Provincia 
della Spezia un incontro 
aperto a  tutta la  cittadi-
nanza  con  il  professor  
Massimo Galli che presen-
ter‡ il nuovo libro, i Una 
banale  influenza? Storia  
di una malattia sottovalu-
tataw. Massimo Galli, gi‡ 
professore  ordinario  di  
Malattie Infettive all�Uni-
versit‡ Statale di Milano e 
primario presso il Diparti-
mento di Scienze biomedi-
che e cliniche dell�Istituto 
Ospedaliero  Luigi  Sacco  
di Milano, durante la pan-
demia  Ë  stato  scelto  da  
molti  come  riferimento  
per la coerenza e credibili-
t‡ dimostrate nello i spie-
gare  i  i  comportamenti  
del  virus  e  comunque  Ë  
sempre stato un riferimen-
to per la sua attivit‡ di in-
fettivologo. 

Galli racconter‡ ai pre-
senti come, tra sottovalu-
tazioni e allarmi, le varie 
epidemie influenzali si so-
no diffuse sul pianeta, co-
me  sono  state  recepite  
dall�opinione  pubblica  e  
come le societ‡ vi hanno 
reagito. L�evento sar‡ in-

trodotto  da  Drina  Bave-
strello e vedr‡ dialogare 
Galli il professore Giancar-
lo Icardi direttore Igiene 
Policlinico  San  Martino  
Genova, valido riferimen-
to per la sua attivit‡ di Igie-
nista. 

Concluder‡  l�incontro  
Lisa Voltolini,  medico di 
Medicina Generale di ASL 
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sanit‡ locale. Anche perchÈ 
che in quei giorni era previ-
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ro che le persone che negli 
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PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Paganini (Sesta Godano)
VARESE LIGURE
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LUNI
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OSPEDALI
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SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

forza lavoro

Assunzioni in Asl5
Nove infermieri
a tempo indeterminato

Silva Collecchia / LA SPEZIA

I dubbi sulla stabilit‡ del pa-
diglione Paita dell�ospedale 
della Spezia ci sono da anni, 
ma soltanto di recente si Ë 
avuta la certezza che il vec-
chio edificio ospedaliero an-
dr‡ verso la dismissione. Dal-
lo studio voluto da Asl5 sullo 
stato della vetusta palazzina 
ospedaliera, Ë emersa la ne-
cessit‡ di intervenire preve-
dendo un intervento di mas-
siccia ristrutturazione o in al-
ternativa la demolizione stes-
sa del padiglione. A quanto 
pare la struttura, tra le pi˘ 
vecchie e malandate dell�o-
spedale civile spezzino che 
mostrava da anni i segni del 
tempo, non Ë pi  ̆sicura e per-
tanto non puÚ pi˘ ospitare 
strutture  sanitarie  o  altro.  
Proprio per accertare le con-
dizioni strutturali dell�edifi-
cio  ormai  a  rischio,  Asl5  
nell�ottobre scorso aveva affi-
dato allo studio Idro.Geo del-
la Spezia l�incarico per la veri-

fica statica e  l�analisi  della 
vulnerabilit‡ sismica dell�e-
dificio Paita e il monitorag-
gio della situazione statica 
del  fabbricato  da svolgersi  
ogni 15 giorni. 

Dallo studio condotto so-
no stati confermati che i pro-
blemi dell�edificio sono mol-
to seri e che pertanto ´Ë im-
prescindibile  individuare  

spazi idonei per collocare il 
Servizio Psichiatrico di dia-
gnosi e cura (Spdc) e il repar-
to di Neurologiaª spiegano i 
tecnici. Per questo Asl5 ha ri-
tenuto opportuno verificare 
la fattibilit‡ tecnica ed econo-
mica di un ampliamento del 
padiglione iCasavecchiaw o, 
in alternativa la realizzazio-
ne di uno o pi˘ fabbricati ad 

uso temporaneo che tenga-
no conto delle necessit‡ pe-
culiari dello Spdc e degli spa-
zi necessari per ricollocare il 
reparto  di  Neurologia.  Ma  
non Ë facile. L�ospedale spez-
zino Ë collocato in area vinco-
lata, oltre che nel Distretto di 
Trasformazione normato da 
Piano Urbanistico del Comu-
ne vigente, e che pertanto la 

possibilit‡  di  edificare,  an-
che  temporaneamente,  ri-
chiedono  un  approfondito  
studio urbanistico prima an-
cora di una definizione edili-
zia ed architettonica del vo-
lumetrie in progetto. 

Ad una prima stima di mas-
sima dei lavori da effettuare 
per la realizzazione degli spa-
zi necessari al funzionamen-
to del nosocomio il costo sa-
rebbe circa 1,5 milioni di eu-
ro e la redazione del proget-
to di fattibilit‡ supera i 28 mi-
la euro e sar‡ affidato all�ar-
chitetto spezzino Nicola De 
Mastri. 

Il  direttore  generale  di  
Asl5,  Paolo  Cavagnaro  ha  
inoltre  dato  mandato  alla  
struttura complessa di  Ge-
stione Tecnica di disporre gli 
atti necessari e conseguenti 
a verificare la fattibilit‡ tecni-
ca ed economica di un am-
pliamento del padiglione Ca-
savecchia o, in alternativa, la 
realizzazione di  uno o pi˘  
nuovi fabbricati, ad uso tem-
poraneo, che tengano conto 
delle necessit‡ peculiari del 
servizio Psichiatrico e degli 
spazi necessari per ricolloca-
re la Neurologia. Il vecchio 
ospedale  civile  spezzino  
avrebbe gi‡ dovuto essere di-
smesso da molti anni. 

La mancata realizzazione 
del nuovo Felettino che tutta 
la provincia attende da pi˘ 
di 30 anni, ha causato danni 
e disagi gravissimi all'intera 
collettivit‡ e costi milionari 
per i continui interventi strut-
turali  sul  Sant'Andrea  per  
consentire che l'ospedale re-
stasse aperto. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

In Asl5 il nuovo anno Ë inizia-
to con l�assunzione a tempo 
indeterminato di nove infer-
mieri. Una notizia importan-
te per la sanit‡ pubblica loca-
le e per gli spezzini. Gli infer-
mieri,  precedentemente  as-
sunti dalla Asl del Levante li-
gure arrivano alla Spezia tra-
mite la procedura di mobilit‡ 
volontaria riservata di dipen-
denti dell�Azienda. Si tratta 
di infermieri della zona che 
torneranno a lavorare vicino 

casa. Infatti Asl5 il primo giu-
gno scorso quando erano arri-
vati, tramite la mobilit‡, altri 
infermieri che avevano vinto 
il maxi-concorso genovese, si 
era riservata la possibilit‡ di 
ulteriore  scorrimento  della  
graduatoria generale, al fine 
di una migliore ricollocazio-
ne tra il personale delle due 
Aziende sanitarie del levante 
Ligure coinvolte nel procedi-
mento di mobilit‡. Per que-
sto Asl4 ha proposto quale de-
correnza definitiva al trasferi-
mento presso l�Asl spezzina 
tra pochi giorni: il 16 genna-
io. 

Gli infermieri che entreran-
no in servizio sono: Chantal 
Caracciolo, Marianna Lemon-
ci, Alba Lilliu, Caterina Cale-
vi, Sara Rossi, Chiara Vero-
na, Jennifer Batti, Lorenzo Fe-
derici e Marina Costa. I nuovi 
assunti  costeranno  ad  Asl5  
per l�anno in corso circa 327 

mila euro. La nuova pattuglia 
di  infermieri  sar‡ destinata 
nei reparti e strutture in mag-
giore sofferenza per scongiu-
rare situazioni molto delica-
te. La situazione occupazio-
nale nella sanit‡ pubblica lo-
cale Ë in sofferenza da anni. 
Per anni i vertici dell�Azienda 
hanno di volta in volta tampo-
nato le criticit‡ del momento 
ricorrendo alle prestazioni a 
gettone al di fuori dell�orario 
di lavoro riservate esclusiva-
mente a personale professio-
nale regolarmente assunto a 
tempo pieno. Poi Ë arrivata 
l�emergenza epidemiologica 
e medici e infermieri erano 
difficili da reclutare e molti 
concorsi pubblici sono andati 
deserti. Nel frattempo il biso-
gno di cura e assistenza cre-
sceva soprattutto perchÈ alla 
Spezia il numero degli anzia-
ni residenti Ë molto alto. �

S.COLL. 

i sindacati di categoria

´Servizi scadenti 
e strutture vecchieª
Protestano i sanitari

VAL DI VARA

Il Lions Club Roverano e il 
Lions Club Vara Sud orga-
nizzano venerdÏ 12 Gen-
naio alle 17 presso la Sala 
Consiliare Della Provincia 
della Spezia un incontro 
aperto a  tutta la  cittadi-
nanza  con  il  professor  
Massimo Galli che presen-
ter‡ il nuovo libro, i Una 
banale  influenza? Storia  
di una malattia sottovalu-
tataw. Massimo Galli, gi‡ 
professore  ordinario  di  
Malattie Infettive all�Uni-
versit‡ Statale di Milano e 
primario presso il Diparti-
mento di Scienze biomedi-
che e cliniche dell�Istituto 
Ospedaliero  Luigi  Sacco  
di Milano, durante la pan-
demia  Ë  stato  scelto  da  
molti  come  riferimento  
per la coerenza e credibili-
t‡ dimostrate nello i spie-
gare  i  i  comportamenti  
del  virus  e  comunque  Ë  
sempre stato un riferimen-
to per la sua attivit‡ di in-
fettivologo. 

Galli racconter‡ ai pre-
senti come, tra sottovalu-
tazioni e allarmi, le varie 
epidemie influenzali si so-
no diffuse sul pianeta, co-
me  sono  state  recepite  
dall�opinione  pubblica  e  
come le societ‡ vi hanno 
reagito. L�evento sar‡ in-

trodotto  da  Drina  Bave-
strello e vedr‡ dialogare 
Galli il professore Giancar-
lo Icardi direttore Igiene 
Policlinico  San  Martino  
Genova, valido riferimen-
to per la sua attivit‡ di Igie-
nista. 

Concluder‡  l�incontro  
Lisa Voltolini,  medico di 
Medicina Generale di ASL 
5 Spezzino, Referente Aft 
La Spezia 1. Modera l�in-
contro il medico Alessan-
dra Bertone, presidente di 
Zona Lions Club ,Zona C 
Distretto 108Ia2. ´Si trat-
ta di una interessante oc-
casione -  dice  il  medico  
Alessandra Bertone, presi-
dente  di  Zona  Lions  Di-
stretto 108Ia2 - per poter 
ascoltare  e  soprattutto  
avere risposte su un tema 
di grande interesse ed at-
tualit‡  come  l�influenza  
,da due illustri medici qua-
li il Prof.Galli e il Prof.Icar-
diª.  Sabato  13  gennaio  
Galli sar‡ a Sarzana pres-
so il Santa Caterina , Sala 
Leonardo  alle  18.  In  
quell�occasione racconte-
r‡  iPandemie  e  Storia  
dell�umanit‡w. Un tema Ë 
di estremo interesse stori-
co.  Le  pandemie  hanno  
modificato la Storia dell�U-
manit‡ e spesso hanno in-
ciso pi  ̆delle guerre. �
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Si estende la protesta degli 
addetti sanitari sulla diffici-
le e delicata situazione in cui 
versa la sanit‡ pubblica spez-
zina: ́ Anche il sindacato de-
gli infermieri, dopo Ordine 
dei Medici, Ordine delle Pro-
fessioni  Infermieristiche,  
Sindacati  dei  lavoratori  e  
Anaoo  sindacato  medici  
ospedalieri, prende posizio-

ne sulla situazione dei nostri 
ospedali o scrive il Manife-
sto della sanit‡ locale -. Or-
mai solo le direzioni Asl e Ali-
sa assieme ai politici e ai Sin-
daci  asserviti  ai  timonieri  
della politica sanitaria regio-
nale vanno controcorrente. 
Difficile non capire chi ha ra-
gione fra chi denuncia il si-
stematico decadimento dei 
servizi, gi‡ da anni ed anni 
in crisi, e chi cerca di confon-

dere le idee, mistifica e arri-
va anche a mentire pur di 
non riconoscere il fallimen-
to delle decisioni regionali  
che pesano sulla pelle dei cit-
tadiniª. 

Dopo la denuncia avvenu-
ta durante le recenti festivi-
t‡ natalizie da parte della se-
zione spezzina del Tribuna-
le del malato che ha chiesto 
l�intervento del prefetto sul-
lo stato in cui si trovavano i 
Pronto soccorso degli ospe-
dali spezzini in molti si sono 
mobilitati sullo stato della sa-
nit‡  pubblica  locale  sulla  
quale anche il consigliere re-
gionale del Pd, Davide Nata-
le, ha chiesto conto in Regio-
ne tramite un�interrogazio-
ne.  ´La  situazione  in  quei  
giorni Ë sfuggita di mano ad 
Asl5 o commenta un camice 

bianco o l�aver chiuso il re-
parto che Ë stato riaperto in 
fretta il 26 dicembre per la 
grande affluenza di persone 
in Pronto Soccorso, Ë stata 
una gran brutta pagina della 
sanit‡ locale. Anche perchÈ 
che in quei giorni era previ-
sto il picco dell�influenza e 
del Covid era noto. Era chia-
ro che le persone che negli 
ospedali lavorano e sono a 
contatto con malati hanno 
giustamente  protestato.  
Continuare a icalare dall�al-
tow decisioni che andrebbe-
ro almeno condivise Ë con-
tro producente per tutti: so-
prattutto per i pazienti che 
vanno  in  ospedale  perchÈ  
stanno male ed hanno il dirit-
to  di  essere  curati  al  me-
glioª.�
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Lȅingresso del padiglione Paita

la ristrutturazione costerebbe circa 1,5 milioni di euro

Allarme al padiglione Paita
´Va demolito, non Ë stabileª
Lo studio commissionato a Idro.Geo traccia un quadro preciso sullȅedificio
´Imprescindibile individuare spazi idonei per collocare Psichiatria e Neurologiaª
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I bilanci

Sanità, 34 milioni
per quadrare i conti

di ospedali e Asl

Manovra d’emergenza della Regio-
ne da oltre 34 milioni per coprire il 
disavanzo dell’ospedale  Policlini-
co San Martino, dell’ospedale pe-
diatrico Gaslini  e  della  Asl4  che  
hanno licenziato bilanci e delibere 
di cda sul 2022 con segno meno. 

Il documento è stato varato in 
fretta alla viglia di Natale, il 22 di-
cembre, dal presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, anche in vir-
tù della sua delega al Bilancio e dal-
l’assessore  regionale  alla  Sanità  
Angelo Gratarola, “considerata la 
necessità di procedere alla coper-
tura degli importi puntuali dei ri-
sultati di esercizio delle Asl e degli 
Irccs liguri pari a 34.260.094,66 eu-
ro”, si legge nel documento. E dun-
que si è deciso di impegnare la ci-
fra “a valere sui fondi di cui al capi-
tolo 5152 “Finanziamento per ripia-
no disavanzi pregressi del sistema 
sanitario regionale” del bilancio di 
previsione  per  l’esercizio  
2023-2025 a favore delle Aziende 
sanitarie ed Irccs del Servizio sani-
tario regionale, sulla base delle ri-
sultati contabili esposti nei bilanci 
di esercizio”. 

E mentre Alisa ha chiuso il 2022 
certificando  un’eccedenza  di  
124mila euro, la Asl2 indica un se-
gno più con 55mila euro, e Asl1 e 
Asl5  sfoggiano  rispettivamente  
+1,6milioni e 1,5 milioni (ma anche 
queste potrebbero non essere buo-
ne notizie), la situazione peggiore 
si registra al Policlinico San Marti-
no con -20,6 milioni, seguito dall’o-
spedale pediatrico, e Irccs, Gasli-
ni,  con -9,8  milioni  e  dalla Asl4,  
con -3,8 milioni. Per il Gaslini però 
va segnalato il grande impegno di 
spesa per l’operazione “Nuovo Ga-
slini” che infatti anche in delibera 
viene richiamato. 

A suonare l’allarme, ancora una 
volta, sui conti della sanità pubbli-
ca regionale è il Pd: «Che la sanità 
della Regione sia in disequilibrio 
economico lo diciamo da tempo, 
ma veniamo sempre bollati dalla 
giunta come uccelli del malaugu-
rio - dice Luca Garibaldi, capogrup-
po regionale Pd - in realtà, a confer-
mare che ci sia qualcosa che non 
va è proprio la giunta con la sua de-
libera,  varata  a  fine  dicembre,  
quando l’attenzione delle persone 
è altrove, e procede a ripianare il 
disavanzo. Cioè, agisce coprendo i 
buchi  di  bilancio  delle  aziende  
ospedaliere e delle Asl in maggio-
re difficoltà». 

Garibaldi ricorda i vari interven-
ti di Toti che lo rassicuravano sul-
l’equilibrio di conti e negavano l’e-
sistenza di qualsiasi disavanzo sa-

nitario. «Però non è così - dice Gari-
baldi - e a provarlo è lo stanziamen-
to di 34,2 milioni di euro per copri-
re tre situazioni critiche: il Policli-
nico San Martini, il Gaslini, cui è 
stato imposto il  progetto Gaslini 
diffuso, e la Asl 4 Chiavarese, che è 
l’unica azienda territoriale ad ave-
re un risultato economico negati-
vo». Garibaldi annuncia battaglia 
in consiglio regionale: «Vogliamo 
capire quali siano le cause che ab-
biano portato due protagonisti as-
soluti della sanità regionale, San 
Martino e Gaslini, ad andare in di-
savanzo e cosa stia succedendo in 
Asl4», conclude il capogruppo Pd. 

«Si tratta di un atto tecnico dovu-
to, previsto dalla 
norma»,  spiega-
no dagli uffici di 
Regione Liguria.  
La  manovra  fi-
nanziaria d’emer-
genza alla vigilia 
di  Natale  sareb-
be, secondo l’en-
te, una procedu-
ra  consolidata  e  
non  darebbe  al-
cuna indicazione 
di  difficoltà  dei  
singoli  istituti  o  
aziende  e  ancor  
meno dell’intero 
sistema. 

«In base ai con-
ti economici del-
le aziende sanita-
rie ed ospedalie-
re,  alla  fine  del-
l’anno, si ricono-
scono risorse per 
finanziare i disa-
vanzi pregressi -  
spiegano  dalla  
Regione Liguria - 
in questo caso si 
tratta di disavan-

zi  risalenti  al  2022.  Non tutte le  
aziende nel 2022 sono state in per-
dita e quindi si è provveduto a ri-
storare  Policlinico  San  Martino,  
Ircss Gaslini e Asl 4».

La procedura attivata dalla deli-
bera del 22 dicembre, spiega Regio-
ne, però non darà immediato via li-
bera allo stanziamento: «Per la co-
pertura di questo disavanzo occor-
re attendere che i bilanci di eserci-
zio siano approvati e quindi a se-
guito  di  questa  approvazione  si  
procede utilizzando risorse da bi-
lancio regionale ed eventualmen-
te utili che sono stati prodotti dal-
le aziende del sistema. Si tratta di 
un’operazione contabile  prevista  
dalla norma».

Il caso

Villa Scassi, il centro trasfusionale chiuso di notte

di Michela Bompani

Il centro trasfusionale dell’ospeda-
le di Villa Scassi chiude di notte per 
mancanza di personale e i pazienti, 
in caso di necessità, vengono trasfe-
riti all’ospedale policlinico San Mar-
tino.

L’ennesimo servizio pubblico, e 
d’eccellenza, che si trova a funzio-
nare a singhiozzo a causa della ca-
renza di  personale  finisce questa 
mattina nell’aula del consiglio re-
gionale, a denunciare la situazione 
dell’ospedale di  Sampierdarena è  
infatti  il  consigliere regionale Pd, 
Armando Sanna che ha depositato 
come primo firmatario un’interro-
gazione di tutto il gruppo all’asses-
sore regionale alla Sanità, Angelo 
Grattarola. 

«L’ospedale Villa Scassi gestisce 
un bacino d’utenza di 350mila per-

sone - spiega Sanna - il centro trasfu-
sionale viene chiuso di notte e an-
che nei festivi e chi ha bisogno di 
una trasfusione viene trasferito al 
Policlinico San Martino». 

Sanna punta il dito contro la ca-
rente organizzazione regionale che 
assiste allo svuotamento dei repar-
ti: «Se a un paziente cui serve un tra-
sfusione deve essere trasferito in  
un altro ospedale dipende dalla ca-
renza di personale che ha ormai as-
sunto  una  cronicità  pericolosa  e  
questi sono gli effetti. In un anno, 
infatti, dall’ospedale di Sampierda-
rena si sono licenziati dieci medici, 
altri due usciranno entro gennaio: 
nessuno è ancora stato sostituito e i 
carichi di lavoro sono insopportabi-
li, aumentando i rischi per i pazien-
ti». Nello specifico caso del centro 

trasfusionale, poi, mancano soprat-
tutto tecnici: «La carenza di perso-
nale tecnico di laboratorio al Cen-
tro trasfusionale dell’ospedale Vil-
la Scassi, ha determinato il trasferi-
mento delle attività urgenti al San 
Martino». 

La situazione sta un poco miglio-
rando da qualche giorno, grazie al-
l’ennesimo, enorme, sforzo di Asl3, 
come conferma la direttrice sanita-
ria, Marta Caltabellotta. «Con una 
potente riorganizzazione,  dal pri-
mo gennaio siamo riusciti a riattiva-
re i turni festivi diurni del centro 
trasfusionale e  quindi  a tenere il  
centro aperto almeno di giorno, an-
che nei festivi», spiega. Inoltre, ag-
giunge la direttrice, è appena entra-
to in pianta organica un nuovo tec-
nico, che però non può ancora esse-

re utilizzato nel centro poiché deve 
compiere il necessario percorso di 
formazione.  E  comunque,  nono-
stante gli sforzi dell’azienda, di not-
te, il Centro rimane chiuso e per i 
pazienti si prospetta il trasferimen-
to in caso di necessità di un trasfu-
sione. «Il problema è noto da tem-
po - dice l’assessore alla Sanità, An-
gelo Gratarola - il personale tecni-
co e medico è di difficilissimo repe-
rimento. Per questo Regione ha de-
liberato la nascita del Dipartimen-
to  Interaziendale  Metropolitano  
Trasfusionale che comprende Asl 3 
e Asl 4, per garantire a tutti gli ospe-
dali una risposta alle necessità tra-
sfusionali, senza alcuna interruzio-
ne del servizio». 
— michela bompani

Manovra di fine anno
varata dalla Regione
20 milioni per San 

Martino, 9,8 per 
Gaslini e 3,8 per Asl 4

Il 

monoblocco

L’edificio 
principale del 
San Martino, 
l’ospedale più 
grande per il 
quale servono 
20 milioni in più
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dei fondi

La nomina
Galbusera nuova direttrice generale Asl1 Imperiese

Maria Elena Galbusera dal 15 gennaio sarà la 
nuova direttrice generale della Asl1 
Imperiese. E’ la seconda donna a salire al 
vertice dell’azienda, dopo Renata Canini. Lo 
ha deciso la giunta regionale che, su 
proposta dell’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola, dopo le dimissioni del direttore 
Luca Filippo Maria Stucchi, ha nominato per i 
prossimi tre anni, l’attuale direttrice 
amministrativa. Alla direttrice Galbusera 
tocca un compito complesso, perché oltre ai 
nodi comuni a tutte le Asl sulla sanità, quella 
Imperiese soffre di una particolare carenza 
di personale. «Si tratta di una scelta operata 

nel segno della continuità — dichiarano il 
presidente della Regione Giovanni Toti e 
l’assessore Gratarola — il nuovo direttore 
generale, apprezzato per l’incarico già 
svolto in Asl 1, è chiamato a sfide importanti 
come l’imminente attivazione a pieno 
regime del presidio ospedaliero di 
Bordighera e lo sviluppo della progettualità 
per il nuovo ospedale unico di Taggia. 
Accanto a questi temi, ci sono poi obiettivi di 
sistema come l’abbattimento delle liste 
d’attesa. Siamo certi che saprà operare con 
professionalità e determinazione. A lei va 
l’augurio di buon lavoro». m.bo.
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I bilanci

Sanità, 34 milioni
per quadrare i conti

di ospedali e Asl

Manovra d’emergenza della Regio-
ne da oltre 34 milioni per coprire il 
disavanzo dell’ospedale  Policlini-
co San Martino, dell’ospedale pe-
diatrico Gaslini  e  della  Asl4  che  
hanno licenziato bilanci e delibere 
di cda sul 2022 con segno meno. 

Il documento è stato varato in 
fretta alla viglia di Natale, il 22 di-
cembre, dal presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, anche in vir-
tù della sua delega al Bilancio e dal-
l’assessore  regionale  alla  Sanità  
Angelo Gratarola, “considerata la 
necessità di procedere alla coper-
tura degli importi puntuali dei ri-
sultati di esercizio delle Asl e degli 
Irccs liguri pari a 34.260.094,66 eu-
ro”, si legge nel documento. E dun-
que si è deciso di impegnare la ci-
fra “a valere sui fondi di cui al capi-
tolo 5152 “Finanziamento per ripia-
no disavanzi pregressi del sistema 
sanitario regionale” del bilancio di 
previsione  per  l’esercizio  
2023-2025 a favore delle Aziende 
sanitarie ed Irccs del Servizio sani-
tario regionale, sulla base delle ri-
sultati contabili esposti nei bilanci 
di esercizio”. 

E mentre Alisa ha chiuso il 2022 
certificando  un’eccedenza  di  
124mila euro, la Asl2 indica un se-
gno più con 55mila euro, e Asl1 e 
Asl5  sfoggiano  rispettivamente  
+1,6milioni e 1,5 milioni (ma anche 
queste potrebbero non essere buo-
ne notizie), la situazione peggiore 
si registra al Policlinico San Marti-
no con -20,6 milioni, seguito dall’o-
spedale pediatrico, e Irccs, Gasli-
ni,  con -9,8  milioni  e  dalla Asl4,  
con -3,8 milioni. Per il Gaslini però 
va segnalato il grande impegno di 
spesa per l’operazione “Nuovo Ga-
slini” che infatti anche in delibera 
viene richiamato. 

A suonare l’allarme, ancora una 
volta, sui conti della sanità pubbli-
ca regionale è il Pd: «Che la sanità 
della Regione sia in disequilibrio 
economico lo diciamo da tempo, 
ma veniamo sempre bollati dalla 
giunta come uccelli del malaugu-
rio - dice Luca Garibaldi, capogrup-
po regionale Pd - in realtà, a confer-
mare che ci sia qualcosa che non 
va è proprio la giunta con la sua de-
libera,  varata  a  fine  dicembre,  
quando l’attenzione delle persone 
è altrove, e procede a ripianare il 
disavanzo. Cioè, agisce coprendo i 
buchi  di  bilancio  delle  aziende  
ospedaliere e delle Asl in maggio-
re difficoltà». 

Garibaldi ricorda i vari interven-
ti di Toti che lo rassicuravano sul-
l’equilibrio di conti e negavano l’e-
sistenza di qualsiasi disavanzo sa-

nitario. «Però non è così - dice Gari-
baldi - e a provarlo è lo stanziamen-
to di 34,2 milioni di euro per copri-
re tre situazioni critiche: il Policli-
nico San Martini, il Gaslini, cui è 
stato imposto il  progetto Gaslini 
diffuso, e la Asl 4 Chiavarese, che è 
l’unica azienda territoriale ad ave-
re un risultato economico negati-
vo». Garibaldi annuncia battaglia 
in consiglio regionale: «Vogliamo 
capire quali siano le cause che ab-
biano portato due protagonisti as-
soluti della sanità regionale, San 
Martino e Gaslini, ad andare in di-
savanzo e cosa stia succedendo in 
Asl4», conclude il capogruppo Pd. 

«Si tratta di un atto tecnico dovu-
to, previsto dalla 
norma»,  spiega-
no dagli uffici di 
Regione Liguria.  
La  manovra  fi-
nanziaria d’emer-
genza alla vigilia 
di  Natale  sareb-
be, secondo l’en-
te, una procedu-
ra  consolidata  e  
non  darebbe  al-
cuna indicazione 
di  difficoltà  dei  
singoli  istituti  o  
aziende  e  ancor  
meno dell’intero 
sistema. 

«In base ai con-
ti economici del-
le aziende sanita-
rie ed ospedalie-
re,  alla  fine  del-
l’anno, si ricono-
scono risorse per 
finanziare i disa-
vanzi pregressi -  
spiegano  dalla  
Regione Liguria - 
in questo caso si 
tratta di disavan-

zi  risalenti  al  2022.  Non tutte le  
aziende nel 2022 sono state in per-
dita e quindi si è provveduto a ri-
storare  Policlinico  San  Martino,  
Ircss Gaslini e Asl 4».

La procedura attivata dalla deli-
bera del 22 dicembre, spiega Regio-
ne, però non darà immediato via li-
bera allo stanziamento: «Per la co-
pertura di questo disavanzo occor-
re attendere che i bilanci di eserci-
zio siano approvati e quindi a se-
guito  di  questa  approvazione  si  
procede utilizzando risorse da bi-
lancio regionale ed eventualmen-
te utili che sono stati prodotti dal-
le aziende del sistema. Si tratta di 
un’operazione contabile  prevista  
dalla norma».

Il caso

Villa Scassi, il centro trasfusionale chiuso di notte

di Michela Bompani

Il centro trasfusionale dell’ospeda-
le di Villa Scassi chiude di notte per 
mancanza di personale e i pazienti, 
in caso di necessità, vengono trasfe-
riti all’ospedale policlinico San Mar-
tino.

L’ennesimo servizio pubblico, e 
d’eccellenza, che si trova a funzio-
nare a singhiozzo a causa della ca-
renza di  personale  finisce questa 
mattina nell’aula del consiglio re-
gionale, a denunciare la situazione 
dell’ospedale di  Sampierdarena è  
infatti  il  consigliere regionale Pd, 
Armando Sanna che ha depositato 
come primo firmatario un’interro-
gazione di tutto il gruppo all’asses-
sore regionale alla Sanità, Angelo 
Grattarola. 

«L’ospedale Villa Scassi gestisce 
un bacino d’utenza di 350mila per-

sone - spiega Sanna - il centro trasfu-
sionale viene chiuso di notte e an-
che nei festivi e chi ha bisogno di 
una trasfusione viene trasferito al 
Policlinico San Martino». 

Sanna punta il dito contro la ca-
rente organizzazione regionale che 
assiste allo svuotamento dei repar-
ti: «Se a un paziente cui serve un tra-
sfusione deve essere trasferito in  
un altro ospedale dipende dalla ca-
renza di personale che ha ormai as-
sunto  una  cronicità  pericolosa  e  
questi sono gli effetti. In un anno, 
infatti, dall’ospedale di Sampierda-
rena si sono licenziati dieci medici, 
altri due usciranno entro gennaio: 
nessuno è ancora stato sostituito e i 
carichi di lavoro sono insopportabi-
li, aumentando i rischi per i pazien-
ti». Nello specifico caso del centro 

trasfusionale, poi, mancano soprat-
tutto tecnici: «La carenza di perso-
nale tecnico di laboratorio al Cen-
tro trasfusionale dell’ospedale Vil-
la Scassi, ha determinato il trasferi-
mento delle attività urgenti al San 
Martino». 

La situazione sta un poco miglio-
rando da qualche giorno, grazie al-
l’ennesimo, enorme, sforzo di Asl3, 
come conferma la direttrice sanita-
ria, Marta Caltabellotta. «Con una 
potente riorganizzazione,  dal pri-
mo gennaio siamo riusciti a riattiva-
re i turni festivi diurni del centro 
trasfusionale e  quindi  a tenere il  
centro aperto almeno di giorno, an-
che nei festivi», spiega. Inoltre, ag-
giunge la direttrice, è appena entra-
to in pianta organica un nuovo tec-
nico, che però non può ancora esse-

re utilizzato nel centro poiché deve 
compiere il necessario percorso di 
formazione.  E  comunque,  nono-
stante gli sforzi dell’azienda, di not-
te, il Centro rimane chiuso e per i 
pazienti si prospetta il trasferimen-
to in caso di necessità di un trasfu-
sione. «Il problema è noto da tem-
po - dice l’assessore alla Sanità, An-
gelo Gratarola - il personale tecni-
co e medico è di difficilissimo repe-
rimento. Per questo Regione ha de-
liberato la nascita del Dipartimen-
to  Interaziendale  Metropolitano  
Trasfusionale che comprende Asl 3 
e Asl 4, per garantire a tutti gli ospe-
dali una risposta alle necessità tra-
sfusionali, senza alcuna interruzio-
ne del servizio». 
— michela bompani

Manovra di fine anno
varata dalla Regione
20 milioni per San 

Martino, 9,8 per 
Gaslini e 3,8 per Asl 4

Il 

monoblocco

L’edificio 
principale del 
San Martino, 
l’ospedale più 
grande per il 
quale servono 
20 milioni in più
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